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si mostra cauto nel riportare (solo nella 
nota 81) l’opinione di Whitekettle che 
vede un collegamento tra Os 2 e Gen 9: 
alla luce degli studi recenti e prevalen-
ti sul Pentateuco, pare perlomeno in-
verosimile che il profeta dell’VIII sec. 
potesse riferirsi al racconto del diluvio 
presente in Genesi. Meno cauto si mo-
stra, invece, a p. 127, nel riconoscere in 
Sof 1 un riferimento a Gen 6–7: è dav-
vero difficile essere così certi che un 
profeta pre-esilico potesse conoscere 
i contenuti di un libro che verosimil-
mente non era stato ancora composto.
Tali osservazioni critiche non solo non 
compromettono l’analisi dei due testi in 
esame, ma neppure inficiano il valore 
dell’opera di Scandroglio. Per la qualità 
della sintesi offerta, l’opera è accessi-
bile ai cultori di studi biblico-teologici, 
ma non è preclusa a chi, sorvolando su 
qualche necessaria osservazione tecni-
ca, desidera apprezzare la ricchezza di 
testi perlopiù poco considerati dell’AT. 
Con la speranza che l’esegeta milane-
se possa fare apprezzare la ricchezza 
di altri testi biblici con nuove pubbli-
cazioni, ancor segnate dalla medesima 
passione esegetica e credente.

Germano Galvagno

Gianni Manzone, Il volto umano del-
le organizzazioni. La responsabilità nei 
processi decisionali, Studium, Roma 
2024, 173 pp.

Responsabilità e moralità sono aspetti 
che possono abitare le organizzazioni? 
Le strutture aziendali esprimono dei 
rapporti umani dove è concepibile il 
riconoscimento dell’altro come pros-
simo? Questi interrogativi manifesta-
no il percorso dell’ultimo saggio di 
monsignor Gianni Manzone, per molti 

anni ordinario di Dottrina sociale della 
Chiesa presso la Pontificia Università 
Lateranense di Roma e attualmente 
canonico della Cattedrale di Alba.
Il titolo del libro Il volto umano delle 
organizzazioni. La responsabilità nei 
processi decisionali lascia intravedere 
risposte affermative ai due interroga-
tivi iniziali senza dimenticare i rischi 
che attraversano anche le strutture 
buone a causa dell’ambivalenza della 
libertà di coloro che le costituiscono. 
L’autore affronta innanzitutto nel pri-
mo capitolo la questione della respon-
sabilità morale dell’ambiente organiz-
zativo sottolineandone la sua specifica 
natura umana. In questa prospettiva, 
«un’organizzazione non è solo uno 
strumento, con processi decisionali 
collegati ad attività strumentali, di-
rette al compito specifico. È anche 
l’insieme delle procedure tramite cui 
i partecipanti giungono a interpretare 
quello che stanno facendo (loro e gli 
altri) e chi sono» (p. 27). 
Quali concrete forme dovrebbe as-
sumere la responsabilità morale per 
un’effettiva incidenza sull’aspetto or-
ganizzativo? A questo interrogativo 
risponde il secondo capitolo indivi-
duando alcune caratteristiche dell’agi-
re organizzativo. Sono da individuare 
nella modalità strategica, nell’azione 
«razionale», nell’azione di «routine», 
nell’azione di scambio, nelle azioni 
interdipendenti. Queste caratteristi-
che dell’azione nelle organizzazioni 
se da una parte mettono in questione 
le radici della responsabilità persona-
le, dall’altra però «lasciano emergere 
l’aspetto umano dell’esperienza orga-
nizzativa, l’appello di esigenze ideali, 
cioè della coscienza morale» (p. 44).
La responsabilità nel contesto organiz-
zativo mette in gioco l’identità di ogni 
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soggetto nel perseguire i suoi interessi 
e quelli dell’organizzazione. A questa 
preoccupazione risponde l’analisi del 
terzo capitolo. Si richiama la visione 
fondamentale di tutta la Dottrina so-
ciale della Chiesa riguardante la digni-
tà della persona umana: dare «priorità 
allo sviluppo umano dentro i sistemi 
organizzativi» (p. 55). Occorre pensare 
l’organizzazione economica dell’im-
presa come comunità di persone.
Sullo sfondo di questa visione della 
Dottrina sociale della Chiesa riguar-
dante l’azienda, nel capitolo quarto 
l’autore mostra come l’adozione della 
prospettiva del soggetto consente una 
visione non riduttiva della responsabi-
lità individuale e delle strutture orga-
nizzative. Queste assumono il volto di 
reti di rapporti umani che permettono 
di riconoscere nell’altro il prossimo 
e la responsabilità nei suoi confron-
ti in modi differenziati e articolati. «Il 
fine della responsabilità individuale 
nell’organizzazione rimane quello di 
promuovere un equilibrio persona-
le, che rispetti e permetta lo sviluppo 
delle persone nell’adempimento delle 
esigenze organizzative» (p. 78).
Alla luce dello sviluppo umano, le pro-
cedure e le regole sono poste in un 
ambito che permette di affermare sia 
l’efficienza, sia la cura per il destino 
dell’altro. Tale proposta è esplicitata 
nel quinto capitolo, che si occupa della 
responsabilità procedurale. Le relazio-
ni organizzative, da semplici mezzi per 
l’autorealizzazione individuale pos-
sono diventare il luogo del reciproco 
riconoscimento. «La responsabilità in 
prima persona esiste e si sviluppa sem-
pre in un contesto socio-organizzati-
vo, che comprende regole, procedure, 
protocolli, schemi cognitivi […]. Tali 
elementi normativi sono potenziali me-

diazioni e attualizzazioni della respon-
sabilità morale dei membri» (p. 80).
La responsabilità è esplicitata nella 
partecipazione. Le relazioni strutturali 
la possono esprimere, impedire, negare 
o facilitare: è la questione della gover-
nance partecipata affrontata nel sesto 
capitolo. «Fondare la partecipazione 
sulla dignità umana dei partecipanti 
alle attività delle organizzazioni porta, 
oltre che a legare intrinsecamente la 
partecipazione alla responsabilità del 
soggetto, a pensare la partecipazione 
come una forma pratica di creatività 
integrata, proprio perché non è esclu-
sivamente il perseguimento dei propri 
interessi o un mero obbligo normativo» 
(p. 106). La Dottrina sociale della Chie-
sa prevede al riguardo che i dipenden-
ti si associno all’organizzazione per 
essere coinvolti nella sua gestione, at-
traverso forme di tipo corporativo (ad 
es. l’azionariato operaio), dando vita 
a comunità di lavoro caratterizzate 
da relazioni partecipative e non solo 
cooperative. È l’auspicio dell’encicli-
ca Centesimus annus: «Bisogna che i 
salariati possano lavorare “in proprio” 
nell’impresa, esercitando la loro intel-
ligenza e la loro libertà» (n. 43).
La governance responsabile affronta 
le tensioni e i conflitti tra i diversi inte-
ressi e opinioni, manifestando la base 
comune della prossimità che prece-
de i conflitti ed è il fondamento della 
possibilità della comunicazione e del-
la collaborazione tra i membri; si trat-
ta dell’agire responsabile nell’ambito 
conflittuale analizzato nel capitolo set-
timo. La gestione della responsabilità 
nell’ambiente conflittuale domanda la 
centralità di questo principio: «La con-
vinzione che le persone vengono prima 
dei risultati è la sorgente della collabo-
razione in quanto relativizza i conflitti 
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in base ad un fondamento precedente 
la responsabilità e comune quale è il 
rapporto di prossimità» (p. 133).
Nell’ottavo capitolo l’autore presenta 
il lato oscuro delle organizzazioni. Ci 
rende consapevoli che le circostanze 
organizzative delle varie reti di relazio-
ni intrecciate possono diminuire il gra-
do della responsabilità personale verso 
le ingiustizie e le sofferenze presenti 
nell’organizzazione, richiedendo criteri 
di mediazione che rendano praticabile 
la responsabilità verso il bene possibile 
in quei contesti. «La responsabilità, pos-
sibile anche nelle situazioni organizza-
tive complesse, stimola a cercare solu-
zioni creative e sostiene la speranza per 
qualcosa di migliore nel futuro. Non vi 
è qui come un modo di vivere la Risur-
rezione nella forma di quel bene possi-
bile, latente in ogni impasse?» (p. 152).
Il testo ha il pregio di affrontare le 
questioni delle organizzazioni con 
linguaggio specialistico, preciso e ac-
cessibile, aiutando a entrare in proble-
matiche che abitualmente non sono 
di immediata percezione. Si apprezza 
una bibliografia selezionata sull’argo-
mento e anche un critico riferimento 
agli autori. Si è coinvolti nell’analisi 
tematica da un interessante sviluppo 
progressivo degli argomenti specifi-
cati con chiarezza. L’autore ha sinte-
tizzato e concretamente esplicitato 
i criteri della Dottrina sociale della 
Chiesa del vedere, giudicare, agire, 
tre momenti reciprocamente e intrin-
secamente connessi, avvicinandola al 
lettore nella complessa tematica delle 
organizzazioni, aiutando a esplorare 
piste d’indagine possibili, aperte al di-
scernimento, in una costante attenzio-
ne alla promozione della comunità di 
persone nelle strutture organizzative.

Franco Ciravegna 

Ramón Lucas Lucas, Temporale Eterno, 
ART, Roma 2023, 311 pp.

Ramón Lucas Lucas, professore or-
dinario di Filosofia dell’uomo presso 
la Facoltà di Filosofia della Pontificia 
Università Gregoriana in Roma e pro-
fessore invitato permanente presso 
altri prestigiosi atenei, membro di im-
portanti istituzioni italiane e stranie-
re, ha recentemente dato alle stampe 
il terzo volume di una trilogia avvia-
ta nel 2007 con la pubblicazione di 
Orizzonte Verticale, ampio trattato di 
antropologia filosofica che delinea le 
caratteristiche della persona chiamata 
ad essere impegnata costruttivamente 
nell’orizzonte terreno, ma anche aper-
ta alla trascendenza. Il secondo volu-
me è del 2016 ed è intitolato Cerchio 
Triangolare. In quest’opera si eviden-
zia che la persona umana si caratteriz-
za attraverso il dinamismo circolare tra 
metafisica, antropologia ed etica. 
Le competenze dell’autore nell’ambito 
antropologico e bioetico, già messe a 
frutto nei precedenti libri, assumono un 
ruolo centrale nel nuovo lavoro Tempo-
rale Eterno, pubblicato nel 2023. Nella 
prima parte di quest’ultimo studio l’au-
tore pone la sua attenzione alla morte 
umana e l’analizza dal punto di vista 
filosofico, teologico e scientifico. Molte 
sono le questioni che affronta in que-
sto ambito. Ricorda innanzitutto che 
la cultura contemporanea tende a ri-
muovere il pensiero della morte nono-
stante sia un elemento ineludibile del-
la condizione umana. Osserva che la 
cultura «dell’occultamento della morte 
ha condotto ad una perdita del senso 
umano della morte e ad un abbandono 
del morente. Non si muore più in fa-
miglia, nella propria casa, circondati 
dall’affetto dei propri cari. Le strutture 
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